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Mercoledì 4 agosto 1982 

r 

La tournée estiva di Ornella Vanoni è partita dalla ribalta 
della Bussoladomani: e vincono ancora il passato e il presente 

Ornella, voce 
della fantasia 
Dal n o s t r o i n v i a t o 

LIDO DI CAMAIORE — Lu
ci basse, musica soft ecco 
spuntare dal fondo del pal
coscenico di Bussoladomani 
l'«Ornella» nazionale, abito 
lungo e trasparente color 
carta da zucchero, sexy-ap-
jwal dieci come ai vècchi 
tempi. Come «first lady» del
la canzone non c'è male, so
prattutto quando si debutta 
con le caldissime note di In-
namorarsi 

Ma qualcosa sembra non 
andare nell'impianto dello 
spettacolo; un ambiente u-
mido, un'acustica balorda, 
un gruppo musicale non bril
lante e la Vanoni con qual
che linea di febbre per il 
freddo preso durante le pro
ve della notte precedente. E 
allora dopo tre o quattro ri
tornelli stile night a lampade 
soffuse ecco l'Ornella di una 
volta sfoderare tutta la sua 
musicalità e la sua persona
lità recuperando uno spetta
colo che sembrava avviato 
su binari storti. 

Cara Ornella, gli anni Ses
santa te li porti dentro nono
stante le 2000 e passa parole 
che, come dice l'ultimo LP, si 
recitano in una serata anni 
Ottanta. 

•Paoli e Tenco, due artisti 
così diversi ma così eguali 

nel modo di amare»: ed è ba
stata questa frase per riac
cendere un pubblico un po' 
freddo e spaesato. E giù l'e
state che sapeva ancora di 
sale, i «sassi* della spiaggia 
di Chiavari immortalati dai 
suoi ex compagni e quegli at
timi «senza fine» che sembra
no proprio dedicati a lei. Ma 
«un giorno dopo l'altro», co
me cantava Tenco, si arriva 
•lontano lontano» si corre 
con gli anni e rimane solo il 
ricordo di qualcuno che dice
va «vedrai, vedrai». 

Ora che la Vanoni ha perso 
Tenco e Paoli insieme, che le 
estati con quella schiera di 
giovani cantanti che forma
vano la «scuola di Genova» 
sembrano definitivamente 
tramontate, è tanto facile, 
volutamente facile, sperdersl 
tra uno sfavillio di luci, tra 
abiti sfarzosi, tra gente da 
25.000 lire ad entrata. Ma il 
pensiero corre sempre là a 
quando i cantanti, come i 
pittori, vivevano nelle soffit
te ed inseguivano con lo 
sguardo le gatte sui tetti, a 
quando Paoli e la Vanoni in
sieme invitavano gli amici in 
un ex tempio della musica 
come l'ormai dimenticato 
Casinò di Levanto, a quando 
Fabrizio De André cantava 

solo per gli amici e Bruno 
Lauzi era un giovane in cer
ca di prima occupazione. 

Ma, ahimé, gli obblighi del 
mercato non vanno trascu
rati e allora l'Ornella nazio
nale torna a farci assaporare 
la sua nuova versione zuc
cherata cambiando abito, 
ancora più sexy, ancora più 
scosciato, ancora più avve
nente. Obblighi di cassetta, 
si dirà, ma anche una straor
dinaria versatilità Interpre
tativa che l'ha portata, qui al 
tendone di Bussoladomani, a 
sfoggiare un repertorio vario 
ed articolato basato su diver
si temi musicali ma segnati 
da una naturalezza ed una 
forza personale che resta 
singolare nel panorama del
la canzone italiana. La Va
noni si è districata con agili
tà tra l ritmi tropicali brasi
liani, tra le arie malinconi
che di Pierangelo Bertoli, tra 
•le donne» difficili ed amabili 
di Vecchioni, le stanze di un 
«albergo ad ore» finalmente 
recuperato nella originale 
versione di Edith Piai. Ma 
tutto è Fatalità, come canta 
con effimero senso di ama
rezza la nostra diva revocan
do le note di una canzone che 
rese famoso quel gruppo di 
sardi chiamati «Bertas» nati 
e scomparsi nel giro di un di-
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Il regista e Fattrice parlano del nuovo film che va a Venezia 

Nichetti e la Melato 
vi invitano a ballare 

Due giovani, una tivù privata piuttosto povera, dei genitori severi (Paolo Stoppa e 
Elisa Cegani) - Ma loro promettono: «Vedrete, sarà un vero contagio di allegria» 

sco come era d'abitudine in 
anni di confusione musicale. 

L'Ornella ha così concluso 
in bellezza portando avanti 
una serata nata stanca, di
vampata a metà tempo e fi
nita nella solita aria un po' 
vuota e desolante da fumoso 
locale di periferia. Un perfet
to impianto luce ed una re
gia accurata hanno genial
mente corredato la figura di 
una donna che si compene
tra sempre a perfezione con 
il palcoscenico, nonostante il 

non elevato livello musicale 
del repertorio ed il clima un 
po' distaccato per via di quel 
mancato «tutto esaurito». 

Per chi, comunque, ha per
so l'occasione della prima ci 
saranno altri appuntamenti 
a cominciare da domani a 
Pescara, poi a Cava del Tir
reni (5 agosto), Taormina (7), 
Palermo (8) e via via per il 
Sud fino al ritorno, qui a 
Bussoladomani, alla vigilia 
di Ferragosto. Ieri è andata 
così, «domani si vedrà». 

Marco Ferrari 

A fine agosto uno spettacolo sul Tevere 

Dal fiume spunta un eroe 
È sempre lui: Garibaldi 

ROMA — Garibaldi sul Teve
re, a cavallo d'un cavallo. Bian
co, naturalmente. Garibaldi e-
sce dai flutti e stringe la mano 
al re; anche lui a cavallo. Poi 
Anita. Risale le rapide e rac
conta del suo amore, e muore, 
disperata, distrutta dal dolore. 
Insomma, la fetta teatrale del
l'estate romana avrà anche il 
suo bravo appuntamento (qua
si) irripetibile. Lo hanno messo 
a punto Meme Perlini e Anto
nello Aglioti, con l'ausilio delle 
penne di Germano Lombardi, 
Enzo Siciliano e Valentino Zai-
chen. Intorno a Garibaldi avrà 
vita per due giorni, il 28 e il 29 
agosto sulle rive del Tevere 
comprese fra Ponte Sisto e il 
Ponte Sublicio. Sulla scena 
(composta niente meno che da 
otto zatteroni forniti dal Mini
stero della Difesa) ci saranno 
fra gli altri Lina Sastri, Remo 
Girone, Victoria Zinny, Vinicio 
Diamanti, Massimo Fedele, Io
le Rosa, Lidia Montanari e A-
lessandro Vagoni. 

Intorno all'eroe dei Due 
Mondi, non propriamente su di 
lui. «In un certo senso si tratta 
di una rievocazione infantile 
con echi popolari» spiega Meme 
Perlini. E Siciliano incalza: 
•Garibaldi nello spettacolo vie
ne vissuto come una presenza 
deviata dalla fantasia degli 
scrittori». D'accordo Garibaldi 
quest'anno va fortissimo, ma 
perché — volendo fare uno 
spettacolo in uno spazio incon
sueto e che impegnasse alcuni 
scrittori in prima persona nell' 
elaborazione dei testi — perché 
proprio lui? Anche Nino Bixio 
sarebbe stato un po' meno 

Remo Girone 

scontato del Generale... «Per
ché quest'anno si celebra il cen
tenario della morte di Garibal
di, tutto qui!» spiega Nicolini, 
travolgente assessore alla cul
tura del comune capitolino. 

Andiamo avanti. Il progetto 
fa quasi gola, bisogna ammet
terlo. E Meme Perlini non è 
nuovo a queste strane imprese 
di rappresentazione dello spa
zio. Nel '74 fece recitare gli at
tori su una distesa di pizza 
bianca appoggiata sul mare di 
Pescara. E un paio d'anni dopo 
sparse i suoi «segnali» per la 
campagna di Chieri. E adesso il 
Tevere. Dove saranno posteg
giati otto zatteroni su ognuno 
dei quali avrà vita uno degli al
trettanti quadri che compongo
no lo spettacolo. Otto scene che 

saranno recitate contempora
neamente (un quarto d'ora l'u-
na) per otto volte di seguito con 
il pubblico — presumibilmente 
— appollaiato sugli argini o sul
le banchine. 

Per quanto riguarda gli argo
menti specifici si passerà da 
una recita infantile sulle vicen
de più clamorose dell'Eroe 
(Meme Perlini assicura che sa
rà la copia esatta di un'analoga 
recita cui egli stesso prese parte 
negli anni della scuola elemen
tare, «con la maestra che faceva 
Cavour e il bidello nei panni di 
Mazzini...») poi il viaggio del 
giovane Garibaldi sulla Santa 
Reparata, la nave patema; an
cora la storia di un ragazzetto 
che vuole arruolarsi — non si sa 
bene per quale motivo — nell' 
esercito del grande Generale. 
Eppoi avanti con un melo
dramma verdiano, l'arrivo di 
garibaldi a Londra dove l'occa
sione viene festeggiata con 
grandi produzioni di «sapone 
da barba di Garibaldi»; una 
scultura di Agliotti che emerge 
dal Tevere e raffigura l'incon
tro di Teano, la morte di Anita 
e la vecchiaia triste dell'Eroe a 
Caprera. Niente paura, i fatti 
storici narrati dovrebbero com
baciare con la realtà, ma si trat
terà sempre di rievocazioni tra
slate: vedremo cosa ne penserà 
il pubblico romano e, se non ba
stasse, ci saranno anche delle 
repliche a Napoli, in settembre, 
sulle onde del mare. Gli impa
zienti, comunque potranno al
meno seguire le prove aperte. 
sulle sponde del Tevere, dopo 
ferragosto. 

n. fa. 

Strage di Bologna: Abbado dirige 
Mahler per ricordare le vittime 

BOLOGNA — Gran fol la e massima concentrazione per Mahler , 
Claudio Abbado e l 'Orchestra Giovanile della Comuni tà Europea. 
Le no te della V Sinfonia hanno invaso la Piazza Maggiore di 
Bologna, l'altra sera, per commemorare le v i t t ime innocent i 
'della s t rage della stazione, i l 2 agosto de l 1980 . E Claudio Abba
d o , anche in questa occasione cosi del icata, ha saputo t r a r r e 
dalla musica di Mahler t u t t e le tensioni p iù f o r t i , r iconsegnando 
al pubbl ico un l inguaggio musicale appassionato e generoso. 

La gen te , ha par tec ipato in assoluto silenzio a questo par t ico
lar iss imo «r i to» , a questo momento dì r i f lessione, di r i to rno nella 
memor ia . Una memor ia funesta ta da quel t rag ico a t ten ta to in
tensamente vissuto dalla popolazione bolognese, così come i n 
tensamente (ma si t r a t t a di partecipazione cer tamente diversa) 
i bolognesi hanno vo lu to seguire questa commemorazione. 

In tanto ie r i sera a Cast igl ione dei Pepoli un 'a l t ra ter r ib i le s t r a 
ge è s ta ta r icordata con la musica: Giorgio Zagnoni e i Sol ist i 
Aqui lan i d i re t t i da V i t t o r i o Antonel l in i hanno tenu to un concer to 
i n r icordo del le v i t t ime della s t rage del l ' l ta l icus; quella avvenuta 
in pross imi tà d i S. Benedet to Val di Sembro il 4 agosto 1974 . 

In TV un balletto 
di Béjart e Beno 
poi gli anni 50 

visti dalla Francia 

Oggi cominciamo dal ballet
to. Aperitivo o digestivo a se
conda delle vostre abitudini. 
Ore 13, Rete 1, per «Maratona 
d'estate», Maurice Béjart (co
reografo) e Luciano Beno 
(compositore) ci offrono la pri
ma parte di Per la dolce memo
ria di quel giorno, da «I trionfi» 
di Francesco Patriarca. La ri
presa (molto suggestiva) è stata 
effettuata al Giardino di Boboli 
di Firenze. Una mezz'ora tutta 
da godere, insomma, da non 
perdere. E veniamo adesso ai 
soliti film serali. Whisky a vo
lontà. commedia di Alexander 
Mackendrick sulla Rete 3, ore 
20.40. In una piccola isola scoz
zese manca il whisky. Sconfor
to e depressione finché dall'A
merica arriva una nave carica 
di... Più serio il film sulla Rete 2 
(ore 21.30): A noi le inglesine. 
Opera prima del francese Mi
chel Lang, rifa il verso ad Ame
rican graffiti. Ma si badi siamo 
ben lontani da quel capolavoro. 
Alla fine degli anni Cinquanta: 
due giovani francesi si recano 
in Inghilterra per un periodo di 
vacanze-studio. Qui più che lo 
studio può l'amore; ma alla fine 
ci si diverte. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
13.00 

13.30 
15.30 
16.30 
17.00 

17.05 
17.50 

18.40 
19.10 
19.45 
20.00 
20 .40 
21.35 
22.25 

MARATONA D'ESTATE - Maestri del 900- Matrice Béjart cPer 
la dolce memoria di quei gramo*. Musica di Luciano Beno Orche
stra del Théàtre Rovai de la Monnaie. Aretta da Luciano Beno. 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
ECUADOR - NUOTO: CAMPIONATI MONDIALI 
PECCKMJ: CICLISMO - (Coppa Sabbatino 
FRESCO FRESCO - Quotidiana in drena di musica, spettacolo e 
attualità 
T O M STORY - Cartone animato 
EISCHIED - Telefilm tUn agente di classe» con Joe Don Baker. 
Alan Fudge. Veronica Hamel (1* parte) 
CARA ESTATE 
TAR2AN - Telefilm con Ron Efy. Juhe Harris (3* parte) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
KOJAK - Telefilm, con Tetty Savalas. Ed Lauter. Oenms Patrick 
I NUMERI UNO: SHMLEY McLAINE 
MERCOLEDÌ SPORT - Al termine TELEGIORNALE - OGGI AL 
PARLAMENTO 

• TV2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Messina e zone 

collegate 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 CUOCO PER HOBBY - «Uomini, più o meno noti, in cucina» 
17.00 R. POMERIGGIO 
17.15 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - «Processo a Bum Bum» 
17.40 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati: «Pippi 

Catzelungha», telefilm 
18.30 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Telefilm, con: Gemma 

Jones e Richard Vemon 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 TG 2 - SESTANTE - 2: «Rockspaghetti» 
21.30 A NOI LE INGLESINE - Film. Regìa di Michel Lang. con Rèmi 

Laurent. Stéphane Hillel, Véromque Delbourg, Sophie Barjac 
23 .20 TG 2 - S T A N O T T E 

D TV3 
TG 3 - Intervallo con- Primati olimpici 
Vili FESTIVAL DELLA VALLE D'ITRIA - In diretta da Martina-
franca (1 * parte) 
CENTO CITTA D'ITALIA - «Matera la atta dei sassi» 
OSE - CINETECA - «Dagli archivi di un centro studi e ricerche» 
(repl- 3 ' puntata) 

20 .40 WHISKY A VOLONTÀ - Film. Regia di Alexander Mackendrick. 
con Basii Radford, Catherine Lacey. Bruce Seaton. Gabrielle Blunt. 
Gordon Jackson. Commento al film di John Francis Lane 
TG 3 - Intervallo con: Primati olimpici 
I SUONI - «Calabria' Zampogna - Chiattara battente» 
V M FESTIVAL DELLA VALLE D'ITRIA - (Repl V parte) 

19.00 
19.20 

19.50 
20 .10 

22.00 
22.25 
22.55 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO • 7. 8. 13. 19. 
23; GR1 flash. 10, 12. 14. 17. 
6.50 Ieri al Parlamento: 6.05 7.15. 
8 40 La combinazione musicale: 
8 30 Edicola del GR1: 9 Radio an-
ghe noi di Arbore e Boncompagra; 
11 Casa sonora. 11.34 «L'eredità 
della priora». 12 03 Torno subito: 
13 15 Master: 14.23 Via Asiago 
Tenda replay, 15.03 Documentario 
musicale: 16 II pagtnone estate; 

17 30 Master under 18. 18 Trova
tori e trovieri. 18 30 Radkxmo j a« 
'82. 20 Radiouno spettacolo: 21 
Sulle ali dell'Ippogrifo; 21.30 I 13 
vincitori del concorso radiofonico 
«Un racconto per tutti»; 21.59 
Fantasia di motivi. 22 20 Autora-
dioflash, 22.27 Audwbox; 22.50 
Oggi al Parlamento. 23 03 La tate-
fonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30, 8 30. 9 30. 10. 11.30, 

12.30. 13 30. 15 30. 16.30. 
17.30. 18 30. 19 30. 22.30. 6. 
6 06 . 6 35. 7 05 . 8 I giorni. 9 
«Guerra e pace», di L. Tolstoj (al 
termine contrasti musicali); 9.32 
Luna nuova all'antica italiana, 

11 32 Un'isola da trovare: 
12.19-14 Trasmissioni regionali. 
12 48 «Subito quir»: 13.41 
Sound-track: 15 Controra: 15.37 
In giro al Luna Park; 16.32 Signore 
e signori buona estate; 19 50 
Splash: 21 «A confronto per Ma

hler»; 22.20 Panorama parlamen
tare. 22.30 Ultime notizie. 22.40 
Pianeta USA 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 45, 
11.45. 13 45. 19.15. 20.50: 6 
Quotidiana radiotre; 6 55. 8 30 . 
10.45 II Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina; 10 Noi, voi, lo
ro donna; 11.55 Pomeriggio musi
cale. 15.15 Cultura: 15.30 Un cer
to discorso estate; 17 L'arte in que
stione; 17.39 Spaziotre 

ROMA — Maurizio Nichetti e 
Mariangela Melato, «speaker» e 
regista di una tivù privata piut
tosto povera, sono i protagoni
sti di Domani si balla, terza 
prova per Nichetti, dopo Rata-
taplan e Ho fatto splash! 

Quali novità in questo nuo
vo film?, chiediamo a Maurizio 
Nichetti. 

«Parecchie. Anzitutto, si 
tratta di un film molto parlato 
a differenza dei miei precedenti 
i quali erano quasi muti. Se in 
Ratataplan, poi, ero protagoni
sta assoluto e in Ho fatto 
splash' l'attenzione andava 
piuttosto sulle tre protagoniste 
della pellicola, in Domani si 
balla e è una coppia comica, co
me Stanlio e Oliio per esempio, 
legata da una profonda amici
zia senza implicazioni senti
mentali, una coppia della gene
razione del '68, sempre alla ri
cerca di un lavoro precario che 
esegue piuttosto maldestra
mente. Il dialogo, d'altra parte, 
non è decisivo come nella cosid
detta commedia all'italiana, 
dove, soprattutto negli ultimi 
tempi, le "battute" sopraffan
no le immagini. Anzi io deside
rerei che il pubblico recepisse, 
piuttosto, Queste ultime prima 
delle parole, che, insomma, 
quel che capta l'occhio risultas
se più importante di quel che 
afferra l'orecchio». 

Perché «Domani si balla»? 
«Domani si balla è un augu

rio che io rivolgo al pubblico. In 
quanto nel mio film si assiste a 
un vero e proprio "contagio di 
allegria"». 

Mariangela Melato, chi sei 
nel film? 

«Sono una ragazza molto di
namica e molto combattiva e-
steriormente, molto insicura 
dentro, come tante ragazze d" 
oggi. L'insicurezza proviene 
dall'educazione familiare. Le 
tante paure inculcate dai geni
tori, nella fattispecie un pen
sionato e una casalinga (' non 
fare questo, non fare quest'al
tro"), essendo ormai la loro vita 
fuori della realtà, legata solo al
le immagini orrende trasmesse 
dai mass media». 

E chi interpreta i tuoi geni* 
tori nel film? 

«Paolo Stoppa e Elisa Cega
ni». 

Come ti sei trovato con due 
attori di così diversa estrazio
ne culturale e così distanti dai 
tuoi schemi, come Stoppa e la 
Cegani?, domandiamo ancora a 
Nichetti. 

«Benissimo, debbo dire. Per 
me Stoppa era il protagonista 
di Miracolo a Milano, uno dei 
film che più avevo amato quan
do ero bambino. Quindi imma
gina l'emozione di averlo come 
interprete di urt mio film. Deb
bo dire, sia l'uno che l'altra, so
no entrati ben presto nell'at
mosfera favolistica del mio film 
e si sono mossi di conseguenza». 

E con la Melato? 
•Bene, soprattutto perché 

Mariangela è una professioni
sta seria. In Italia, soprattutto 
negli ultimi anni, si guarda sol
tanto all'esteriorità di perso
naggi comici. A me, invece, in
teressano i personaggi con una 
loro psicologia ben precisa e un 
loro retroterra. Mariangela, 
con il suo impegno di sempre, 
mi ha assicurato quel che desi
deravo». 

Suanto è costato il film? 
o ho cominciato con 105 

milioni quando ho realizzato in 
16 millimetri Ratataplan. 
Splash, in 35 millimetri, è co
stato 450 milioni. Domani si 
balla 800-900 milioni. Insom
ma, sono sempre in una quota 
medio bassa». 

Perché hai scelto Eugenio 
Bennato come esecutore della 
colonna sonora del tuo film? 

•Come oggi non esistono an
cora sceneggiatori capaci di 
parlare come parlano i giovani 
della mia generazione, penso 
invece che ci sono musicisti in 
Italia capaci di far questo mol
to bene, di saper rivolgersi cioè 
al pubblico di giovani e dì affa
scinarli. Ecco perché mi sono 
rivolto a Bennato. Abbiamo a-
vuto un dibattito spesso acceso, 
ma alla fine abbiamo trovato 
un legame tra un autore che in
tendeva mantenere la propria 
personalità e le mie esigenze di 
autore. Il contagio di cui ti ho 
parlato, ad esempio, lo abbia
mo identificato ed espresso con 
una tarantella, così italiana, da 
un Iato, dall'altro cosi capace, 
come i tarantolati, di trasmet
tere l'uno all'altro allegria». 

E oltre a Stoppa e alla Cega
ni quali altri attori ci sono nel 
film? 

«Attori di teatro o che lavora
no nel doppiaggio a Milano, co
me Francesco Carnelutti, Clara 
Zanianoff, Silvano Piccardi, 
Mariano Loreto. Ma ce n'è uno, 
soprattutto, eccezionale. Si 
chiama Argo Ferrerò ed è un 
anziano ballerino di tip tap. Ha 
ballato nel passato per 57 ore di 
seguito, un vero record». 

Sei contento di andare a Ve* 
nezia nella nuova sezione ve* 
trina, intitolata a Vittorio De 
Sica? 

•Io sono comunque contento 
di andare a Venezia. Ratata
plan il suo primo successo Io ha 
ottenuto a Venezia, soprattutto 
desidero tanto che Domani si 
balla sia visto dal pubblico». 

Mariangela Melato, invece 
sarà a Venezia anche con il 
film di Brasati, «Il buon solda
to-. E dopo che cosa farai? 

«Probabilmente l'anno pros
simo farò solo teatro. Ce in 
programma un Macbeth con 
Vittorio Gassman*. 

Aldo Scagnarti 

Maur iz io N ichet t i e Mar iangela Me la to in «Domani s i balla» 

È Morto Carlo 
Cappelli 

sovrintendente 
deIP«Arena» 

VERONA — É mor to ier i 
pomeriggio il sov r in ten
dente de l l 'Arena d i Vero 
na, Carlo A lbe r to Cappel l i . 
Aveva 74 anni e da dodici 
dir igeva l 'ente l i r ico vero
nese. Era da c inquant 'ann i 
nel mondo del t ea t ro . Il so
v r in tendente ò s ta to co lp i 
to improvv isamente da ma
lore ed ò deceduto men t re 
in autoambulanza veniva 
t raspor ta to al l 'ospedale. 
A l nome di Cappel l i , bolo
gnese di nasci ta, ma vero
nese d'adozione, è legata 
la stor ia teat ra le e musica
le i tal iana del dopoguerra. 
Con la sua sovr intendenza, 
l 'Arena ò passata dalle 2 0 0 
mila presenze del 1970 al le 
5 0 0 mi la della stagione 
' 8 1 . É mer i t o di Cappell i 
anche la r iaper tura del 
Teat ro Fi larmonico. 

Marcopoulos 
un poeta 

dalla Grecia 
Dalla n o s t r a r e d a z i o n e 

NAPOLI — L'uomo ha la bar
ba folta e bianca. E ride. E si 
appassiona. E parla di musica. 
L'uomo dalla barba folta e 
bianca è un pezzo di storia del
la Grecia. Di storia di ieri, 
quando cantare era impossibi
le, quando i colonnelli voleva
no che la radio trasmettesse so
lo musica yankee e lui finiva in 
galera un giorno sì e uno no. E 
ai storia di oggi, di una Grecia 
che pretende il riscatto; di un 
popolo che vuole ritrovare le 
sue radici, con la fierezza di chi 
sa che è quello il solo strumen
to per poter creare il nuovo. V 
uomo dalla barba folta e bianca 
è Yannis Marcopoulos, grande 
musicista greco, poeta del suo
no in una nazione che per lun
go tempo ha dovuto soffocare i 
suoi suoni più belli. L'altro 
giorno ' Yannis Marcopoulos 
era a Napoli, per la prima vol
ta in Italia, con la sua orche
stra di dieci elementi e tre vo
calisti (accompagnato dalle 
prime pagine ai tutti i quoti
diani greci, che annunciavano 
la sua visita italiana come uno 
straordinario evento cultura
le). in un concerto voluto nell' 
ambito della rassegna 'Estate 
a Napoli». 

In Italia Marcopoulos è an
cora sconosciuto o quasi. Chi, 
però, ha avuto la fortuna di ve
dere qualche sera fa uno spe
cial di un'ora della Rete 2 dedi
cato proprio a lui (e alla Gre
cia) un'idea se la può fare. Noi, 
l'altra sera, abbiamo assistito a 
un concerto straordinario: una 
cascata di suoni limpidi, cri
stallini. di note ora sussurrate 
con la lira, ora marcate con V 
accompagnamento del basso e-
lettrico in una fusione essen

ziale ma anche ricca e appas
sionata. Gli altri programmi di 
•Estate a Napoli» di più sicuro 
-effetto» non hanno certamen
te aiutato Marcopoulos a regi
strare il successo di pubblico 
che meritava: Nureyev al San 
Carlo, un'ottima programma
zione cinematografica alta ras
segna -Little Italy». Ed è stato 
un peccato. 

Perché della Grecia -cono
scete purtroppo soltanto quel
lo che è peggio: il folclore e le 
canzonette», dice senza peri
frasi Marcopoulos; -la parte 
peggiore- (ma per la verità, 
appassionato com'è quando 
parla. Yannis Marcopoulos 
non ha detto proprio -peggio
re») 

- Voglio raccontarti una sto
ria — dice —; un tempo un 
commerciante visitò alcuni 
paesi poveri. Alle famiglie più 
povere diceva: se mi affidate il 
vostro figlio per dieci anni io lo 
curerò e lo farò studiare. E così 
fece con altri paesi. Ma quan
do restituì i figli alle loro fami
glie, dieci anni dopo, queste si 
accorsero che a ciascuno man
cava qualcosa: un occhio, un 
braccio, la bocca. Il commer
ciante, intanto, con tutte quel
le parti dei corpi, aveva co
struito un nuovo corpo, una 
sorta di "Frankenstein" che 
vendette in giro agli stessi pae
si poveri. Così, quando in Afri
ca ascoltano la musica prodot
ta da questo "Frankenstein", 
gli africani riconoscono ì loro 
ritmi, e quando in Asia, i popo
li asiatici ascoltano la stessa 
musica, riconoscono sonorità 
familiari». Chi vuol capire, ca
pisca. 

-Tu potresti chiedermi — 
dice ancora Yannis Marcopou
los — perché tanta storia per 

la musica. È il caso di farla 
tanta storia: le mutinazionali 
(non facciamoci spaventare 
dalla parola) del suono non vo
gliono che produciamo, a loro 
conviene soltanto che noi con
sumiamo ordinatamente. Ma 
un popolo che consuma in que-
sto-modo, perde anche la sua 
identità. E un popolo che per
de la sua identità viene sotto
messo culturalmente ed econo
micamente». 

Straordinariamente fiero. 
convinto delle proprie idee che 
espone senza mezze misure 
(-il pop e il rock sono un pro
dotto dell'imperialismo cultu
rale americano») quest'uomo 
stupisce per l'eccezionale cari
ca vitate che riesce a mettere 
in tutto quello che pensa e che 
produce: 'La mia musica — di
ce — è anche un nuovo modo di 
divertirsi. Divertirsi con un 
nuovo significato: cioè una 
nuova maniera di vivere. Que
sto — aggiunge sicuro — è di 
certo rivoluzionario». 

Profondamente legato alla 
sua terra (nel periodo dei co
lonnelli scrisse una canzone 
dedicata a -Lengo», che vuol 
dire Elena, ma anche -Eliade», 
cioè Grecia: -Il giardino si è 
riempito di briganti — diceva 
il testo —, ti prego Lengo, 
smettila di torturarmi») di cui 
è rapidamente divenuto il nuo
vo simbolo culturale, Yannis 
Marcopoulos ha pochi dubbi: a 
lui spetta il compito in Grecia 
di essere la spina nel fianco 
dell'imperialismo culturale 
yankee e di chi (ce ne sono an
che lì) vuole a forza sostenere 
che -sono solo canzonette». 

Franco Dì Mare 
NELLA FOTO: il cantautore 
Yannis Marcopoulus 

Ente cinema: 
il Pei sventa 
alla Camera 
nuovo rinvio 

ROMA — I deputati comunisti 
hanno ie r i sventato un grava 
tentativo del governo di ritar
dare ancora una volta una de
cisione per l'Ente cinema. H di
segno di legge — che concede 
all'ente un con t r i bu to di 10 
miliardi — era ie r i all 'esame 
della commissione Bilancio in 
sede deliberante. Il rappre
sentante del governo ha chie
sto il rinvìo di ogni decisione 
alla conclusione dei lavori di 
una commissione ministeriale. 
nominata appena 15 giorni fa. 
Il compagno Morghert ha defi
nito «semplicemente ridicola» 
la giustificazione della richie
sta dì rinvio, visto che della r i 
forma di questo ente si discu
te ormai da anni, senta che 
dall'esecutivo provengano 
proposte. H democristiano 
Bassi, venendo incontro a l go
verno. ha proposto la costitu
zione di un comitato ristretto 
che avrebbe dovuto riferire al
la commissione in ottobre. I 
comunis t i hanno accolto l'idea 
del Comitato ristretto, ma su
bordinandone lo costituzione 
aHa condizione che esso lavo
rasse per l'intera giornata di 
ieri e se del caso anche la not
te . per riferire stamane in 
commissione Bilancio. E pre
valsa questa seconda impo
stazione. 

Un detective 
a Los Angeles 

Marilyn è 
stata uccisa 

LOS ANGELES — Con un 
t emp ismo eccezionale (e per
ciò quanto meno sospetto) a l 
la vigilia precisa del ventesimo 
anniversario della morte di 
Marilyn Monroe, un investiga 
torà privato di Los Angeles ha 
affermato con gran clamore 
che la celeberrima attrice non 
si sarebbe suicidata, ma sa
rebbe stata uccisa. MHo Speri
glio (questo il nome del dete
ctive prhrato) ha anche offerto 
diecimila dollari di ricompensa 
per poter avere un «diario ros
so» appartenente a Marilyn. 
Questo diario proverebbe che 
l'attrice è stata uccisa da alcu
ni agenti «dissidenti» della Ciò 
perché venuta a conoscenza di 
un complotto per uccidere il 
leader cubano Fide! Castro. 

Il detective di Los Angeles. 
ha anche spiegato che insegue 
questa pista da dieci anni, da 
quando. incontrando Robert 
Slattar (poi scoperto come un 
merito «segreto» dell'attrice) 
era venuto a conoscenza del 
complotto e del «diario ros
so». Le richieste di riapertura 
delle indagini sulla morte di 
Marilyn sono stato molte nel 
corso degH armi, ma stavolta 
c'è in pio l'eventuale presenza 
di questo introvabile diario. 

Rossellini 
si dimette 

da presidente 
della Gaumont 

ROMA — Renzo Rossellini ha 
inviato nei giorni scorsi una 
lettera di dimissioni alla presi
denza della «Gaumont Italia», 
la società di produzione e di 
stribuzione cinematografica, 
La notizia viene fornita da un ' 
agenzia di stampa e ogni t en 
tativo di mvrm conferma daHo 
stesso Rossellini è risultato 
vano: dal «quartìer generale» 
dalla Gaumont* a Roma, non e 
trapelata nessun'aftra indi
screzione. La risposta èz «Qui 
non c'è più nessuno. Sono tut 
t i andati via». Sembra che voci 
sulle dimissioni siano circolate 
già nei giorni scorsi negli stes
si ambienti detta Gaumont. 

RoesePJni si serebbe dimes
so non per motivi di beando 
me per le politica seguita neeè) 
ultimi tempi della sodate mul
tinazionale. M a pare che a 
spingere RosseHini a dimet
tersi sia stato il fallimento di 
« l i e t a d'Agreste». M film della 
VveriinuNer con Sofia Loren, 
Le dimissioni dovranno co
munque essere discusse dal 
consiglio di amministrazione 
delle sedete e dalla prossima 
assemblee degli azionisti. 
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